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A colloquio con il segretario regionale del PCI Giulio Quercine 
La scorsa settimana il co

mitato regionale del PCI ha 
lanciato una campagna di ri
flessione, di lotta e di inizia
tiva unitaria sui temi della 
vita amministrativa regionale 
e locale. Su questi temi ab
biamo posto alcune domande 
a Giulio Quercini segretario 
regionale del PCI: 

E' iniziata questa campa
gna, e come si svilupperà? 

Tutte le organizzazioni pro
vinciali e di zona del nostro 
partito hanno ricevuto la re
lazione al comitato regionale, 
come documento di base per 
la campagna. Sono in pro
gramma le riunioni dei comi
tati federali e le assemblee di 
zona, le cui risultanze ver- " 
ranno analizzate in una 
grande assise a metà di
cembre, che proietterà tutte le 
nostre organizzazioni in un 
lavoro capillare di contatto 
di massa 

La tua relazione al comita
to regionale ha suscitato in
teresse e molti commenti fra 
le forze politiche toscane e 
da parte degli organi di 
stampa. Qualcuno vi ha colto, 
con qualche sorpresa, l'aper
tura anticipata della campa
gna elettorale del 1980. E' co
sì? 

Sotto elezioni 
è tutto lecito? 

Tu questa osservazione vi è. 
intanto, un'idea della cam
pagna elettorale che non è la 
nostra, quasi che a ridosso 
delle elezioni tutto fosse leci
to e non restasse ai partiti 
che coprire la realtà delle 
cose con il rumore della 

grancassa propagandistica. 
Per noi non è così. La cam
pagna elettorale è solo il 
momento più intenso di un 
lavoro permanente di infor
mazione e di dibattito con le 
popolazioni. Ma non è questo 
lo scopo centrale del nostro 
comitato regionale. Ciò che ci 
proponiamo è soprattutto di 
mettere a punto l'iniziativa 
amministrativa, che è possi
bile e necessario promuovere 
da qui alla fine del mandato 
regionale e comunale. Altro 
che iniziare fin d'ora la cam
pagna elettorale! Si tratta, al 
contrario, di coordinare l'a
zione della Regione, delle 
Provincie e dei Comuni por 
far fronte al meglio in questi 
mesi alle domande sociali a-
cute che vengono dalle popo
lazioni e per realizzare anco ! 
ra. da qui alla primavera «'le! j 
1980. risultati concreti e tan- : 
sibili. 

Molti commenti al comitato 
regionale hanno preso di mi
ra la proposta relativa ai 
rapporti con le altre forze 
politiche toscane. Qualcuno 

ha considerato il tuo giudizio 
sulla unità della sinistra 
troppo positivo, quasi non vi 
fossero stati anche momenti 
di tensione, di contrasto, fino 
alla rottura. 
To guardo ai fatti. E li mi 

suro non rispetto a schemi 
astratti e perciò sbagliati, per 

Dal 75 ad oggi l'unità 
a sinistra si è rafforzata 

Non in base a schemi astratti ma nella realtà dei fatti - Il caso di Firenze - La sfida unitaria 
verso la DC - Segnali preoccupanti in casa d,c - Le proposte e i contenuti su cui misurarsi 

cui unità a sinistra sarebbe 
sinonimo di uniformità, di 
assenza di ogni diversità di 
punti di vista, di confronti 
ed anche di polemiche fra 
due partiti autonomi quali il 
PCI e il PSI. Questa davvero 
sarebbe nostalgia del fron
tismo. E noi comunisti non 
ne abbiamo bisogno. 

I fatti dicono che in To
scana dal 1975 a oggi, il 
quadro dell'unità a sinistra 
non è di arretramento ma di 
espansione. L'allargamento 
delle maggioranze di sinistra 
realizzato allora sulla base 
del voto — penso in partico
lare alla conquista di Palazzo 
Vecchio — ha tenuto in que
sti anni e si è ulteriormente 
esteso nei comuni dove si è 
votato successivamente ed at
torno ai consigli di circoscri
zione. E negli ultimi due an
ni e mezzo di polemiche an 
che aspre fra PCI e PSI sul 
piano nazionale, in Toscana 
si sono realizzati momenti al
ti di unità, fino al primo in
contro degli amministratori 
comunisti e socialisti toscani, 
realizzato a Montecantini nel 
febbraio di quest'anno. E co
sì è stato dopo il voto del 3 
giugno, con l'ingresso del 
PSI nella giunta della pro
vincia di Siena dopo anni di 
opposizione, con l'importante 
intesa realizzata in questi 
giorni a Livorno, con l'allar
gamento della giunta regiona
le al gruppo di DP. Le sma
gliature che qua e là vi sono 
state, in alcuni comuni fio
rentini. nel Livornese a Pra
to. non hanno mai assunto 
significato generale e non 
hanno lacerato il tessuto re
gionale dell'unità a sinistra. 

Il quadro che tu dipingi è 
reale. Ma come collochi in 
esso la discussione fra PCI e 
PSI che si è aperta a Firenze 
e che ha trovato eco addirit
tura in una seduta straordi
naria del consiglio comunale? 

Avvertiamo 
le difficoltà 

Non mi sorprende che il 
segretario socialista di Firen
ze ponga pubblicamente temi 
di riflessione critica sull'e
sperienza delle sinistre a Pa
lazzo Vecchio. Anche noi av
vertiamo limiti e difficoltà. 
Ritengo sbagliato e pericolo
so smarrire la differenza di 
Qualità rispetto alla fase de! 
centro-sinistra a Palazzo Vec
chio. La stabilità delal mag
gioranza di sinistra del 75 ad 
oggi in confronto con le ricor

renti crisi precedenti, non e 
sprime solo —- ed è importante 
— un diverso costume morale 
e democratico, ma il fatto che 
la sinistra ha lavorato per un 
progetto di cambiamento e 
rinnovamento della ci.tà. 
mentre il centro sinistra si 
mosse per l'essenziale, salvo 
forse una prima e breve fase, 
su una logica di mera gestio
ne del potere e di mediazione 
statica fra gli interessi dati. 

Niente clamori 
propagandistici 
Mi è sembrata poi incom

prensibile l'accusa al PCI di 
sacrificare possibili realizza
zioni alla volontà di intese ad 
ogni costo con la DC. in una 
realtà come Firenze dove la 
DC è stata incapace ed ha 
rifiutato ogni atteggiamento 
di positivo apporto, dall'op
posizione. alla soluzione dei 
problemi cittadini. Mi par 
che il dibattito nel consiglio 
comunale di Firenze sia ser
vito a liberare la discussione 
dal clamore propagandistico 
iniziale, ed a ricondurre il 
confronto nei termini utili di 
una ricerca rigorosa sulle co
se da fare per Firenze, nel 
quadro di una riaffermazione 
netta e chiara da parte di 
ambedue i partiti di sinistra 
della prospettiva della giunta 
di sinistra. Dalla mia ottica 
di dirigente regionale' sento 
semmai l'esigenza di dare 
niù i-usniro e vn)p»/n reifica
le ad alcune grandi questioni 
fiorentine, come ni ielle rela
tive all 'Amo, alle strutture 
fieristico-espositiw. all'or-'a-
nizzazione turistica. alle 
grandi onere infrastnitturali 
ecc. E' un cammino già posi
tivamente avviato con il pro
tocollo di n*f*sn della prima
vera fra giunta regioanle e 
fiorentina: su cui è nos«'bile 
procedere ancora prima delle 
elezioni. 

Hai aio ripreso, nella pre 
cedente risposta, un punto di 
critica severa alla DC. Se 
condo qualche osservatore 'a 
tua relorione si collocherebbe 
in una linea tendente a valo
rizzare l'unità a sinistra ver 
chiudere oani snazio di inte
sa con la DC. L\ Avvenire» ha 
addirittura letto la tua rela
zione comn una minaccia 
verso la DC. 

Non vorremmo che «i ripe
tesse la vecchia storia, per 
cui ogni volta c^p oualcuno 
si appresta a dichiarare una 
guerra, f p ^ n di prHos««»rp la 
responsabilità all 'avversario. 

Andiamo ancora ai fatti. La 
maggioranza di sinistra ha 
costantemente mantenuto a-
perta in questi anni una pro
posta verso la DC, quella che 
io chiamo una sfida unitaria. 
Lo ha fatto sulla base della 
propria capacità di analisi 
della società toscana, di prò 
posta programmatica, e di 
concreta azione di governo. 
Solo muovendo da qui è sta
to possibile evitare limiti e 
contraddizioni che hanno re
so fragile e talvolta contro
producente la politica delle 
intese in realtà diverse dalla 
nostra. Questa ricerca unita
ria ha ottenuto dei risultati, 
nel luglio '78 attorno agli 
impegni programmatici della 
regione e nel dicembre '78 
attorno alla assunzione delle 
presidenze delle commissioni 
consiliari. Qual è il punto 
decisivo? Che tali intese han
no favorito una delle fasi più 
produttive della vita del con
siglio regionale. Perciò noi 
riconfermiamo il metodo e 
l'ispirazione della nostra 
permanente sfida unitaria 
verso la DC. 

La DC non compie 
scelte precise 

Nel far camminare questa 
politica abbiamo avvertito 
delle difficoltà. Una di carat
tere generale, la DC toscana 
è stata finora un interlocuto
re contraddittorio. Non ha 
saputo dare alcuna coerenza 
regionale alla propria linea 
ed azione politica. Non lo di
co perchè pongo come condi
zione alla ulteriore ricerca di 
convergenze una qualche 
meccanica omogeneizzaziuone 
regionale, ma per constatare 
che la DC toscana non ha 
ancora fatto con chiarezza u 
na scelta nel senso della pie
na corresponsabilità istitu
zionale e dell'impegno co
struttivo nell 'esercitare il ! 
proprio ruolo di minoranza, i 
Da qui la preoccupazione 
nostra di ritorni indietro. E' 
una preoccupazione eccessiva 
o infondata? Temo di no. I 
segnali che ci sono giunti 
dalla Toscana, almeno a par
tire dalla primavera, dalla 
campagna elettorale, hanno 
tutti il segno di una maggio
re chiusura. Solo nell'ultimo 
mese abbiamo registrato: l'a
pertura di una scomposta a-
gitazione contro la legge re
gionale sul diritto allo studio 
che rischia di porre in causa 
questioni delicatissime di 
rapporto fra sfera civile e 

sfera religiosa che sono pie 
namente risolte nel modo 
concreto con cui da tempo i 
Comuni toscani operano in 
questo settore ed alle quali, 
con quella legge ci siamo 
sforzati di dare risposte equi
librate: la minaccia, esplici
tamente formulata in consi
glio, di un ritiro della DC 
dalle presidenze delle com
missioni: una ventilata presa 
di distanza dalla definizione 
degli strumenti del consiglio 
sugli atti della programma
zione regionale. 

Si è trattato della classica 
tempesta in un bicchiere 
d'acqua o dell'avvio da parte 
della DC di una prematura 
campagna elettorale su una 
posizione di irresponsabilità 
democratica e di ottusità 
conservatrice? Il nostro au
gurio è che sia vera la prima 
ipotesi. Ma non si tratta di 
divinare le altrui into-izioni. 
ma di scegliere una linea. La 
nostra è netta: continueremo 
a offrire un terreno di possi
bile confronto ed intesa. Se 
la DC non vorrà percorrerlo. 
si deve sapere che noi fare
mo di tutto per fare pagare 
un prezzo di termini di 
consensi per una posizione 
destinata a danneggiare la 
democrazia e la società to
scana. Lavoriamo insomma. 
ad evitare la guerra e gli 
scontri frontali. Se altri li 
vorrà ad ogni costo, cerio è 
clie sapremo anche combat
tere. 

Tu parli di permanente sfi
da unitaria, di offerta di un 
terreno di confronto e di in
tesa. Ora sono io che ti ri
chiamo ai fatti. Su cosa, su 
quali contenuti e proposte? 

Punto primo 
la sanità 

Potrei rispondere sempli 
cernente: su tutte le leggi e 
provvedimenti che audremo 
ad assumere da qui alle ele
zioni. E ve ne sono di rilievo 
notevole. Ma più in partico
lare due mi sembrano i punti 
decisivi: l'avvio della ri
forma sanitaria, con i pro
blemi enormi che comporta 
in relazione alla formazione 
degli organi, alla collocazione 
del personale, all'atteggia
mento dei medici ecc., vorrà 
la DC discutere in modo 
costruttivo e contribuire alla 
ricerca delle soluzioni miglio
ri. o giuocherà al tanto peg
gio. nell'illusioce strumentale 
di scaricare sit'le forze di si 

lustra le eventuali difficolta? 
Ecco un primo campo con
creto di verifica. E poi sul
l'aggiornamento del pio 
gramma regionale e sulle 
cause connesse svolte per il 
bilancio regionale. Vi è qui 
intanto un problema istitu
zionale. noi riteniamo indi
spensabile proseguire l'espe
rienza della commissione 
speciale per la programma 
7ioiip, siamo convinti che vi 
sia il problema di dotare il 
consiglio di un adeguato 
supporto tecnico, scientifico. 
Ne vogliamo discutere o la 
DC ha scelto una collocazio 
ne di mera agitazione? 

In questa ricerca di con
vergenze noi poniamo due io
le condizioni: il rifiuto di o-
gni rapporto pasticciato fatto 
di singole concessioni e ri
chieste e spinte settor ;ali. 
municipali o di parte: e il 
rifiuto ad intese che allun
ghino i temni di decisione 
del consiglio, quali sono resi 
necessari dall'urgenza dei 
problemi posti anche in To
scana dalla gravità della si
tuazione. 

// ruolo dei 
partiti minori 

Ma all'opposizione non vi è 
solo la DC. Vi sono altre far 
ze democratiche minori, il 
cui ruolo in certe fati, è sta
to anche di rilievo. Non par
la troppo poco il PCI di 
queste forze? 

Può darsi che in passato vi 
sia stata qualche sottovaluta
zione. E' certo che nel con
siglio regionale abbiamo dato 
uno spazio notevole alla valu
tazione dell 'apparato delle 
forze laiche minori. Il punto 
di partenza della nostra ri
flessioni è che. ogni qualvolta 
si è creato un clima più a-
perto fra maggioranza e DC. 
tali forze hanno visto esalta
to il loro ruolo, la possibilità 
di dare il loro autonomo e 
peculiare apporto. Penso ai 
contributi rilevanti offerti dal 
PRI alla regione sul terreno 
programmatico, o all'impegno 
messo dal PSDI sul terreno 
della comune assunzione di 
responsabilità istituzionali. Se 
tale contestazione risponde ai 
fatti, allora mi domando per
chè repubblicani e socialde 
mocratici non si impegnano 
maggiormente per contrasta
re le fasi in cui la DC pare 
risucchiata dal vecchio ri
chiamo della foresta antico 
munista. dalla tentazione del
lo scontro frontale. 

E il quadro è più ampio di 
anello d?l solo consiglio re 
gionale. In generale negli enti 
locali toscani sono numerosi 
e di grande interesse i mo
menti e le fasi in cui le forze 
minori hanno saputo muo
versi sulla base di una logica 
libera da preconcetti di 
separamento ed ancorata al 
confronto sui contenuti. La 
nostra politica verso tuli for 
ze. mira ad approfondire «H 
pstende-e un rapporto che 
abbia tali caratteristiche. 
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Nel dibattito sui compiti e 
le scadenze del PCI in To
scana, aperto da un artico
lo di Vannino Chiti , inter
viene oggi il compagno Luigi 
Berlinguer, consigliere regio
nale e membro del comitato 
federale del PCI di Siena. 

Mi pare molto giusto che su 
queste pagine si sia a p e n a 
una discussione sul part i to. 
Credo che dei temi politici 
questo sia oggi quello che ri
chiede più attenzione, perchè 
è il campo in cui si é rinno
vato di meno. Sono convinto 
che la nostra linea politica 
— nell'ambito del movim-ìnio 
operaio — non solo è ricca, 
ma è anche nuova e audace. 
sop ra t t uao è molto ambizio
sa. Non mi sento di dire al
t re t tan to per quel che riguar
da l 'adeguamento del par ino . 
che reputo sensibilmente al 
di sotto delle necessita di 
quella linea. 

So bene che le due cose si 
intrecciano ed influenzano re 
ciprocamente. e tut tavia mi 
pare che la riflessione sulla 
natura del part i to si debba 
svolgere con più corageio e 
determinazione. So anche 
quanto sia necessario allarga 
re i» discorso al rapporto fra 
ì parti t i e la società, rap
porto sempre più dif icile e 
critico. Questo non esclude 
tuttavia l'esistenza di uno spe
cifico problema del PCI, e 
non mi pare che fra di 
noi e t ne sia piena consape
volezza. 

Solo qualche esempio (per
chè l 'argomento meriterebbe 
una trattazione ben più impe
gnativa) . Credo che attual
mente il part i to abbia una ri
dot ta capacità di mobilitazio
ne. che sia insufficiente il suo 
rapporto con la società. Al
trimenti , come si spiega che 
abbiamo perduto buona parte 
della nostra capacità di sti
molo ed an t i c ipa tone dei mo
vimenti sociali, anche se con
serviamo buone doti di recu
pero? 

Osserviamo le nostre riu
nioni, i processi di informa
zione e di decisione al nostro 
intemo, persino l 'attività pro
paga ndistica esterna: c'è una 
tendenza a restringere il tiro. 

a limitare i rapporti all'e
sterno, a ritrovarsi sempre 
gli stessi, t pochi. Vi è una 
patologia oligarchica, ed un 
ricorrente rischio di burocra
tizzazione. E spesso vi è an
che insofferenza per ciò che 
è diverso, non inquadrabile, 
apparentemente inspiesabile. 
Mi pare inevitabile che suc
ceda cosi se i nostri mecca
nismi restano come erano e 
sono. 

Sono molto preoccupato, ad 
esempio, circa le nostre capa
cità di recupero fra i giova
ni. Credo che i nostri gruppi 
dirigenti di sezione e federa
zione non abbiano consapevo
lezza sufficiente di quello che 
in questo campo ci è successo 
il 3 giugno, del perchè, di 
che cosa occorre fare per ri 
prenderci. 

Come mai su questo tema 
non si investe tu t to il part i to 
con un'analisi spietata, vera. 
lucida, che vada fino in fon
do e ne tragga tu t te le conse
guenza? Sul tema dei giova
ni mi pare che si sentano in 
giro o dichiarazioni di suffi
cienza. o di impotenza, o di 
incomprensione. 

Tutt i i dirigenti ripetono or
mai che come part i to non sia
mo più tan to capaci di diri
ger* le lotte, come oart i to: 
ma perchè non ci impegniamo 
a for.rìo su questo che è cer
tamente 'in terreno decisivo 
della nostra stessa esistenza? 
Se esaminiamo la giornata di 
lavoro politico di ognuno di 
noi, troveremo che ben poco 

tempo è dedicato alla mobili
tazione e alle lotte: perchè 
non cambiare? Si è prodotto 
in questi ultimi tern^i qualche 
sforzo significativo di corre
zione (ad esempio, sulle pen
sioni). ma la cosa è ancora 
cosi episodica da preoccu
pare. 

Forse tu t to questo è dovuto 
ad una certa illusione deci
sionistica. al fatto che abbia
mo delegato troppo alle istitu
zioni. che il dibatt i to al no
s t ro interno è davvero ina
deguato. Forse occorre ren
dersi conto che la lotta, ogsi. 
è qualcosa di diverso da ieri, 
non è più solo manifestazio
ne e scontro frontale, è qual
cosa di diffuso, continuo, arti
colato. quotidiano, che richie 
de una presenza continua di 
azione e di quadri, possibile 
solo se larga è la democra
zia e la convinzione, l'adesio
ne ai contenuti delle lotte. 
Guardiamo ai rapporti fra le 

«nostre sezioni e le ammini
strazioni locali: ha ragione 
Chiti a dire che si t r a t t a di 
uh ruolo di supporto, di so
stegno. a dire che il part i to 
si riduce spesso soltanto a 
questo nei nastri comuni. Si 
t ra t ta d. un fatto emblemati
co. valido anche o?r a ' tr i 
aspetti, e certo molto sba
gliato. da co r r ede rò profon 
damente : non dobbiamo aver 
paura di discutere o-.ibblKa-
mente la nostra politica am
ministrativa. di mobilitare i 
cittadini perchè esercitino 
pressioni sulle stesse ammini

strazioni popolari o su un 
eventuale governo di solida
rietà democratica. Non dob
biamo aver paura di contrad 
dizioni in seno al popolo, spe
cie se sappiamo esserne pro
tagonisti-

E invece i meccanismi da 
cui oggi siamo regolati nella 
vita del nostro parti to ci han
no portato e ci portano a que
sto. Se non ci rifletteremo su. 
continueremo a ripetere che 
non siamo bravi a sufficienza 
nel promuovere e guidare le 
lotte. ni3 le cose Gambiera n-
no poco. 

I nastri difetti, però, non so
no solo in tema di rapporto 
esterno. Lascia a desidera
re. ormai, anche la nostra ca
pacità di direzione, di euida 
operativa non solo dei proces
si sociali ma anche desìi in
terventi di governo, dell'azio
ne quotidiana di zcstione. Mi 
pare. cioè, che prevalga an
cora in noi u n a componente 
eccessivamente propagandi
stica. mentre è scarsa la sen
sibilità per i risultati concreti 
della nostra azione, e soprat
tu t to . per la loro qualità. Per
chè. ad esempio, abbiamo an 
cora un bisogno fisiologica
mente cosi insoDprimibile di 
fare convegni? Ogni volta che 
emerse un problema, subito 
pensiamo di farci su un con
vegno Non che i conveeni. le 
discussioni, il confronto non 
siano necessari: mi pare pe 
rò eh» ora abbiamo bisoeno 
anche e soprat tut to di impe 
gnarci a conseguire risultati 

Credo che dovremo fare una 
indagine, e verificare con ri
gore guante delle decisioni 
adot ta te in una riunione sono 
poi seguite concretamente da 
risultati. Non è solo questio
ne della produttività delle no
s t re riunioni (che è molto 
bassa, e ne risente tu t to il 
partito) è questione delle 
scelte operate di volta in 
volta. 

Perchè si convoca una riu
nione allo scopo di preparar
ne una successiva? Come si 
istruisce la materia di una 
riunione (che non dovrebbe 
avere scopo istruttorio, da to 
che ogni compagno dovrebbe 
prepararsi da sé. ma scopo 
decisorio!): e come si giunge 
ad una decisione? E poi. oer 
che ogni responsabile non è 
chiamato a -ispondere di quel 
che ha fatto per t radurre la 
decisione in risultati? La ri
sposta si trova probabilmen
te anche in quel limite pro
pagandistico di cui ho par
lato. che ci impedisce di eser
ci tare fino in fondo l'egemo
nia. la guida effettiva della 
società. 

Mi ha sempre molto colpi
to l'insufficiente interesse che 
il nostro personale politico ha 
per la ricerca scientifica, per 
la conoscenza analitica della 
realta. Pensiamo all 'istituto 
Gramsci - fa più convegni che 
ricerche vere e proprie. 

I nostri successi di questo 
ultimo decennio, la nostra 
grande forza, ci pongono an
che assillanti problemi di qua-

Domani a Cascina attivo regionale con Minucci 
L'iniziativa del partito in Toscana su 

temi della stampa, della propaganda e 
dell'informazione. Questo il tema del
l'attivo regionale cne si terrà domani 
all'istituto di studi comunisti « Emilio 
Sereni > a Cascina. In discussione le 
proposte e le indicazioni di lavoro in 
vista degli impegni e delle scadenze 
dei prossimi mesi. I lavori dell'attivo 
- - clic inizierà alle ore 10 — saranno 
conclusi nel tardo pomeriggio dal com 

pagno Adalberto Minucci della segre
teria nazionale del PCI. 

L'attività del partito in Toscana, con
ta su altre importanti scadenze. Sabato 
prossimo 27 ottobre all'auditorium del 
palazzo dei congressi di Firenze si ter
rà l'assemblea regionale dei segretari 
di sezione e dei presidenti dei collegi 
dei probiviri. I lavori inizeranno alle 
9.30 con una relazione del compagno 
Giulio Quercini, segretario regionale del 
PCI e saranno conclusi alle 17,30 dal 

Fon. Giorgio Napolitano, della segrete
ria nazionale del PCI. 

Per venerdì 2 novembre alle 9.30 è 
fissato imece il comitato direttivo re
gionale per discutere una serie di que
stioni e cioè: l'impegno e le scadenze 
per l'avvio della riforma sanitaria: gli 
orientamenti sulla questione delle ta
riffe e per il trasporto extraurbano; la 
ristrutturazione del personale e la t'm 
postazione contrattuale dei dipendenti 
degli enti locali. ' 

dri. Credo che dovremo or-
te dalla congiuntura. 
fondo questa delicata ma de
cisiva questione. 

Che cos'è oggi il dirigente 
comunista? Come si forma? 
Come si rapporta alla politi
ca professionale o alla mili
tanza? E ancora, come sono 
utilizzati i nostri dirigenti a 
tut t i i livelli? Siamo di fron
te a grossi problemi di pre
parazione culturale e profes
sionale, di utilizzazione razio
nale delle risorse individuali e 
del tempo (quella benedetta 
produttività, di un rapporto 
più corretto fra il dirigente 
politico e amministrativo e il 
funzionario burocrate che 
dir si voglia negli enti locali, 
di rapporto numerico fra a t 
tivismo volontario e politici 
di professione, e cosi via. 

Tutt i questi discorsi ci por
tano inevitabilmente a quel
lo sulla democrazia in te rna : 
credo che è proprio in que
sto campo che occorre fare 
il salto maggiore. Non è un 
problema di quanti tà , un po' 
più o un po' meno di demo
crazia. Forse, per realizzare 
la linea politica del compro
messo storico, è la na tura 
dei meccanismi di decisione 
del part i to che va analizzata 
con più cura e spregiudica
tezza. Mi pare del resto che 
qualche avvisaglia s; s ia già 
fatta sentire. Tuttavia, un 
rapporto vivo con la società 
che si esprima in una co
s tan te mobilitazione di lotta 
assieme ad una efficacr; ope
ra di governo, non lo fi può 
realizzare se la vita interna 
del part i to non si dinamizza 
in modo diverso. Per troppi 
versi abbiamo un part i to ter-
zintemazionalista per una li
nea che non lo è più. fino in 
fondo. 

Dico queste cose con fidu
cia. Se mi sono a t ta rda to , 
infatti, solo sui difetti e non 
sulle qualità positive del par
tito non è per legittimarne 
una visione unilaterale, né per 
precipitare in un cupo pessi
mismo. Al contrario. E" per

chè credo improrogabile ave
re coscienza che su questo 
tema si gioca il successo dei 
nostri obiettivi di oggi. 

Luigi Berlinguer 

Prosegue con strepitoso successo il PROGRAMMA 1979 della 

Supervendita 
... FINO A IERI, SOLO 
• Prezzi bloccati 
• Convenienza unica 
• Marche nazionali ed estere 
• Qualità superlative 
• Novità moda T9- 'M 
• Consegne a domicìlio 
• Disponibilità immediate 

MONTANA Ceramiche • 
. DA OGGI, TROVERAI IN PIÙ: 
Assistenza tecnica gratuita 
Professionisti per l'esecuzione 
Designers per la progettazione 
Misure e rilievi a domicilio 
Prenotazioni materiali fino a 6 mesi 
Preventivi e campionature 
Pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

... E NON E' FINITA ANCORA ! 
Tutto quanto è casa, è MONTANA CERAMICHE 

L'esperienza, la serietà, la cortesia, la convenienza ci caratterizzano 
L'assistenza professionale ed i servizi al cliente ci qualificano 

Supervendita I f l U m A N H Ceramiche 
Via Giuntini, • (dietro la chiesa) - NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (OSO) 775.119 

SEMPRE APERTO DOMENICA ESCLUSA 

MONTANA 

LA COMUNE» ARREDAMENTI 
di V e c c h i a m & C. 

VIA MERCANTI. 33 - P • S A • T 31 " S 

«Una soluzione per ogni ambiente» 

CUCINE COMPONIBILI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
MOBILI RUSTICI IN STILE E MODERNI 
VASTO ASSORTIMENTO 
CAMERE MATRIMONIALI E DA RAGAZZI PREVENTIVI A RICHIESTA 

Mobili cinesi originali - Importazione diretta 

VENDITA RATEALE FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


